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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 

p r e s i d e n t e . La parola è al signor Polsinelli su questo 
incidente. 

p o e s i n e e i I ì I . Non entrerò in quanto ha detto l 'onore-
vole preopinante. 

Io debbo svelare un fatto che mi riguarda. Conoscendo 
l'importanza di questa questione, mi affrettai di andare alla 
Segreteria a farmi notare, affinchè, quando venisse in discus-
sione nel seno della Commissione, potessi dire le mie ragioni 
e fare rilievi interessanti. Mi fu promesso che sarei stato av-
vert i to ; quando, dopo circa 20 giorni di inutile attesa, ieri 
fui dal segretario a sentire che ne era di questa Commis-
sione, e con mia meraviglia vidi che tutto era già fatto e già 
pronta la relazione; mi si disse che si distribuiva in giornata; 
didatti così fu. 

E ciò mi fece molta sorpresa, perchè, trattandosi di ma-
teria così importante come è quella di tariffe doganali, si 
dovevano consultare gli interessati , si dovevano sentire gli 
uomini speciali, e non disporre a loro insaputa d'interessi im-
portantissimi. 

In Francia, in Inghilterra, quando si fanno queste varia-
zioni, si sente prima il commercio; qui si agisce quasi ad mo-

dum belli. 

Mi meraviglio poi che l 'onorevole presidente del Consiglio 
abbia detto che già da (non ricordo bene quanti mesi ) . . . 

d i C a v o u r c . , ministro. Dieci mesi. 
p o i ì S i n e i ì M da dieci mesi si sia accettata questa ta-

riffa; l 'onorevole ministro poi si è corretto, e ha detto : si sia 
subita. 

Sa il signor presidente del Consiglio i dolori e le perdite 
che hanno subite gl'industriali delle provincie meridionali? 
È bello discorrer qui ! Sa il signor presidente del Consiglio 
quante centinaia di migliaia di persone sono a languir dalla 
fame per quelle modificazioni? Quando non Io sappia, glielo 
dico io, e glielo posso provare. . . 

p e e § i d k s t e . Prego l 'onorevole Polsinelli di attenersi 
all'oggetto della questione sospensiva. 

p o i i S i N K L K i i . E perciò dico che in un affare così grave 
debbono essere sentite le persone speciali, e non si debbe 
abbandonare la questione sopra due parole. Libero cambio 
lo voglio anch'io, ma non già con due parole soltanto, quasi 
fossero parole sacramentali , dopo le quali nessuno vuol sen-
tire altro. Il libero eambio è come tutte le libertà. Nessuna 
libertà puoi essere illimitata. Il libero cambio deve limitarsi, 
ed io farò vedere che il limite, al quale si è portato, è oltre 
la convenienza ; farò inoltre vedere che questo limite è pre-
giudizievole non solo all 'Italia, ma alle finanze ed ai consu-
matori stessi. Questo farò quando verrà la discussione. 

m a s s a r i . Domando la parola. 

p r e s i d e n t e . Se è per un fatto personale, ha facoltà di 
parlare. 

M i s s i n i . Non è precisamente per un fatto personale, ma 
per rispondere all'appunto fatto alla Segreteria. 

Il capo della Segreteria , come è suo debito, quando fu in-
vitato dal deputato Polsinelli a chiedere alla Commissione di 
volerlo ascoltare, ne fece tosto richiesta al presidente, al se -
gretario, non so a chi, insomma al rappresentante della Com-
missione, e si ebbe in risposta che s'era stesa di già la re la -
zione. 

Dunque vede l'onorevole Polsinelli che il capo della S e -
greteria non ha mancato al suo dovere, nè la Commissione ad 
alcuna convenienza. 

pokjSIimeijEi . Accetto tutte le spiegazioni, ma prego la 
Camera di sospendere la discussione. 

p r e s i d e n t e . Quanto all 'essersi fissala la presente di-

scussione preferibilmente in questa tornata, faccio avver-
tire al deputato Polsinelli che, se non si mettevano all 'ordine 
del giorno d'oggi questo e l 'altro progetto che vien dopo, sa-
rebbe mancata materia alla deliberazione della Camera, e 
questa non avrebbe potuto tenere seduta pubblica. Ad ogni 
modo io metterò ai voti se si abbia a «sospendere la discus-
sione del disegno di legge a cui si è accennato, ed a differirla 
a lunedì. 

o i c w o i k c . , presidente del Consiglio. Faccio sol© os-
servare che non è probabile che la discussione di questo dise-
gno di legge si chiuda nella presente tornata. Vi sono alcuni 
deputati che vogliono parlare sul medesimo, quindi natural-
mente la discussione continuerà ancora lunedì. Ciò stante, se 
la cominciamo oggi, si godrà questa mezz'ora di tempo e gli 
industriali petenti si vedranno esauditi nella loro domanda di 
sospensione. (Segni di assenso) 

p r e s i d e n t e , Si r i terrà allora che la discussione non si 
chiuda quest'oggi. 

d i C a v o u r c . , presidente del Consiglio. Io non ho dif-
ficoltà, se il signor Polsin<;lli insiste. 

P O L S i N E i i i i i . Sì , insisto. 

p r e s i d e n t e . Dichiaro adunque che la discussione ge-
nerale è aperta. 

p o E s i N E i i i i i . Debbo parlare? 

p r e s i d e n t e . Ora può parlare in merito. 
p o i t S i N E i i i i i . Dopo la brillantissima discussione intesa 

dalla Camera sull'esposizione di Firenze, malamente io vengo 
a discutere una cosa bastantemente arida, bastantemente dis-
piacevole. 

Come ho detto, nelle questioni commerciali è invalsa la 
moda di risolverle con due parole : libero cambio. Appena 
dette queste parole, ognuno si rifiuta di sentire ulteriori os-
servazioni. 

Io non vengo qui a contrastare e discutere teoricamente se 
sia buono oppur no il libero cambio; anch'io mi associo vo-
lentieri alla teoria che esso è buono : ma vi prego di rif let-
tere, o signori, che ora non trattasi di vedere se sia buono 
oppur no, ma bensì come si debba attuare, e fino a qual 
punto. 

Come poc'anzi diceva, le libertà tutte , di qualunque specie 
esse siano, hanno i loro l imit i : la libertà della stampa, la 
libertà dell'associazione sono bellissime cose, ma intanto le 
leggi hanno posto un freno all'una ed all 'altra. Ogni libertà 
ha un l imite ; così anche il libero cambio ha il suo. 

Ora, dietro questa teoria si sono fatti varii trattati fra le 
antiche provincie e la Franc ia : l'uno il 5 novembre 1850 , 
l 'altro il 20 maggio 1831, il terzo il U febbraio 18S2. 

Con questi trattati , seguendo le teorie del libero cambio, 
furono fatte delle riduzioni grandissime : si convenne che le 
sete da noi uscissero senza alcun dazio, e parimente senza 
dazio entrassero in Francia. Insomma si fecero nella tariffa 
riduzioni su lutti i prodotti. 

Se si trattasse di una nazione che non ha manifatture, di 
una nazione vergine, la quale dovesse scegliere tra quelle e 
l 'agricoltura, io vorrei concedere che si dovrebbe dare tutto 
il possibile sviluppo alla teoria in parola ; ma ora non si 
tratta di questo, ma bensì di vedere sino a che punto debba 
applicarsi. 

Per dimostrare alla Camera ciò che è nell ' interesse dell 'I-

talia, dimostrerò che la legge proposta nuoce alle finanze e 
nuoce ai consumatori s tessi , mettendo da parte le manifat-
ture . 

Comincierò dal motivo che si è addotto, cioè che questa 
riduzione sia motivata dal gran contrabbando che si fa alle 


